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Il Vulcano Laziale, conosciuto anche
come Vulcano dei Colli Albani, è un im-
ponente complesso costruito da so-
vrapposizioni di edifici vulcanici diversi
sia nello stile eruttivo, prevalentemente
esplosivo e in minor parte effusivo, che
nei volumi di prodotti emessi, legati ai
mutamenti delle condizioni della ca-
mera magmatica. I prodotti delle eru-
zioni si trovano per chilometri al di là
delle sue pendici esterne dispersi per
un areale di circa 1500 Kmq.

Nella sua struttura polifasica sono ri-
conoscibili: un’ampia depressione cal-
derica a ferro di cavallo, delimitata dai
monti Tuscolano-Artemisio, all’interno
della quale si erge l’edificio vulcanico
delle Faete; ad occidente, verso il Mar
Tirreno, la caldera risulta interrotta da
una successione di crateri, alcuni dei
quali occupati dai Laghi di Nemi e Al-
bano. Le sue cime più elevate sfiorano
i mille metri e la forma generale è
quella di un ampio edificio con versanti
poco acclivi, incisi da numerose valli
con morfologie che possono variare da
luogo a luogo in base alle tipologie di
materiali emessi.

L’itinerario proposto, lungo circa 14
km, collega Monte Compatri a Nemi at-
traversando l’intera struttura del Vulca-
no laziale che ha iniziato la sua attività
eruttiva circa 600.000 anni da oggi.
Percorrendolo in questo verso si risale
la scala dei tempi geologici attraver-
sando rocce via via più giovani fino ad
arrivare al cratere del lago Nemi forma-
tosi circa 30.000 anni fa. Da Nemi a
Montecompatri, viceversa, si scende la
scala dei tempi geologici.

Il tracciato a “saliscendi” inizia a Mon-
te Compatri, Casa del Parco “Collina de-
gli asinelli”, percorrendo il sentiero CAI
503a che scala il cono di scorie Monte
Salomone per poi scendere verso la via
Tuscolana con il sentiero CAI 508a e
quindi risalire i boschi della Molara con
il sentiero CAI 508 lungo le pendici
dell’edificio vulcanico delle Faete che
si segue lungo la linea spartiacque con
il sentiero CAI 509 fino al belvedere di
Monte Cavo. Da qui si scende verso la
stazione Via Sacra percorrendo il sen-
tiero CAI 512 fino alla stazione Fontan
Tempesta per poi dirigersi verso Nemi
seguendo il sentiero CAI 511.

In alternativa si può raggiungere
Genzano percorrendo il sentiero CAI
512 “Le Piagge”.

Lungo il tracciato si osservano: dalla
stazione Monte Salomone, la caldera
dell’edificio vulcanico Tuscolano-Arte-
misio; dalla stazione Bosco del Pianta-
to si può raggiungere, risalendo il sen-
tiero CAI 512°, il cono di scorie del Tu-
scolo; dalla stazione Monte Faete, la
caldera di Campi d’Annibale; dalla sta-
zione Monte Cavo i crateri originati da
esplosioni freatomagmatiche (Maar)
nei quali sono impostati i laghi Nemi
ed Albano, i campi coltivati del cratere
di Valle Ariccia oggi colmato da sedi-
menti alluvionali e in lontananza la co-
sta del mar Tirreno nelle cui vicinanze
(Pomezia) arrivano le piroclastiti più di-
stali del Vulcano Laziale.

L’itinerario “geoturistico” incrocia il
“Maratona” in due stazioni “Bosco del
Piantato” e “Fontan Tempesta” e coinci-
de con il Cammino Naturale dei Parchi
(Roma – l’Aquila) dalla stazione “Campi
d’Annibale” alla stazione “Fontan tem-
pesta”.
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L’itinerario si sviluppa quasi integral-
mente sulla cresta della dorsale calde-
rica del recinto esterno (Tuscolano-Ar-
temisio) dell’apparato vulcanico dei
Colli Albani, con partenza e arrivo nei
centri abitati di Frascati e Castel Gan-
dolfo. La lunghezza complessiva, esclusi
i tratti dal centro abitato all’inizio dei
sentieri è di 42,195 Km e corrisponde
alla lunghezza classica della Maratona.

Il percorso viene qui descritto sulla
direttrice Frascati - Castel Gandolfo con
inizio da Via del Tuscolo, stazione “Villa
Falconieri”.

Percorrendo il sentiero CAI 501 che
costeggia il muro di cinta della Villa
Falconieri prima e di Villa Mondragone
poi, si giunge, nei pressi di un edicola
votiva, al portale di ingresso di Villa
Mondragone. Qui sarà possibile effet-
tuare il rifornimento di acqua. Si volta
a destra e dopo aver superato un picco-
lo agglomerato di abitazioni ed aver
traversato la strada provinciale del Tu-
scolo, si giunge all’Eremo di Camaldoli.

Il percorso, ora più ripido, prosegue
sulla destra e costeggiando il muro
dell’Eremo, giunge al bivio che conduce
alla stazione “Tuscolo” e alla omonima
area archeologica. Proseguiamo lungo
il sentiero CAI 502, per circa 200 metri
fino all’angolo del muro di cinta e da
qui sul sentiero CAI 503 fino alla stazio-
ne settentrionale dell“itinerario geotu-
ristico” seguendo il quale è possibile
godere la vista dal belvedere sull’edifi-
cio vulcanico delle Faete. Si prosegue
in direzione di Rocca Priora e da qui,
lungo la Strada Maremmana, si raggiun-
ge la parte bassa del paese fino al bivio
di via Montagna Spaccata (stazione
Rocca Priora). Percorsi 100 metri prose-
guiamo a destra su via di Monte Ceraso
e seguiamo il sentiero CAI 504, all’in-
terno del bosco di castagno tipico del
Monti Albani fino a Colle Trinciotto e al-
la stazione “Monte Ceraso” (dal cui bel-
vedere si ammira la caldera tuscolano-
artemisia lungo i Pratoni del Vivaro e il
Pantano della Doganella). Si prosegue
lungo il sentiero CAI 504 e per un breve
tratto sul 505, sino ad incrociare l’antica
via Latina (oggi Tuscolana) alla stazione
“Doganella”. Separati da Via del Vivaro,
possiamo accedere, fuori itinerario, a
destra nel Bosco del Cerquone e a sini-
stra negli ampi prati dell’ex lago della
Doganella. 

Dopo aver percorso un tratto della Via
Tuscolana si raggiunge l’ingresso del
sentiero 518 che segna il passaggio dai
Monti Tuscolani ai Monti dell’Artemisio,
lungo il confine del Parco. L’itinerario
“Maratona”, dopo aver costeggiato il
Pantano della Doganella, raggiunge do-
po un tratto in decisa salita, la stazione
“Poggio Broscione” e poi, mantenendosi
sempre sul sentiero CAI 518 si arriva al-
la stazione “Passo del Lupo”. Da qui è
possibile raggiungere il Maschio di Aria-
no, ottimo punto panoramico sia sul ver-
sante interno (Monti delle Faete e Monti

Tuscolani), che su quello esterno
(Monti Lepini, Isole Pontine, Pro-

montorio del Circeo). Si prosegue
salendo in quota sul sentiero CAI

520, percorrendo il saliscendi
del crinale dell’Artemisio; si
raggiunge la stazione “Monte
Peschio” con la relativa fag-
geta, il Monte dei Ferrari  fi-
no a raggiungere il Monte
Artemisio  e la stazione
“Monte Spina” che segna la
fine del percorso in quota. 

Da qui una pista forestale,
sulla quale è tracciato il sen-

tiero CAI 521, ci conduce nei
pressi di un deposito di legna-

mi e quindi, costeggiando la via
del Vivaro raggiunge il sentiero

519 e prosegue, attraversata la via
del Vivaro, fino all’omonima stazione.

Imbocchiamo il sentiero 517 che risale
i boschi dell’edificio vulcanico Faete fi-
no alla stazione “Via dei Corsi” (Orti di
Barbarossa) e da qui il sentiero 512° (in
corrispondenza di una sbarra forestale
in metallo) proseguendolo fino al sot-
topasso stradale della Via dei Laghi, su-
perato il quale si arriva alla stazione
“Fontan Tempesta” collegata alla stazio-
ne meridionale dell’Itinerario Geoturi-
stico.  Si risale a sinistra del fontanile
sul sentiero 511, si prosegue in direzio-
ne della stazione “via dei Laghi” e, dopo
aver superato un sottopasso, si arriva al
crinale del cratere (laar) Albano costeg-
giandolo fino alla stazione “Cappuccini”
da cui, su strada asfaltata si raggiunge
Castel Gandolfo.
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1. Piroclastiti al parco dell’Ombrellino (Frascati)
2. Cono di scorie (Monte Porzio Catone)
3. Ex cava di piroclastiti presso l’eremo di Camaldoli (Monte Porzio

Catone)
4. Cono di scorie Tuscolo (Monte Porzio Catone)
5. Veduta panoramica dell’edificio vulcanico Faete
6. Cava di Lava “pietra sperone” alle pendici del Tuscolo (Grottaferrata)
7. successione piroclastica al Tuscolo (Grottaferrata)
8. Cava di lapilli e scorie della Molara (Grottaferrata)
9. Cono di scorie Montagnola (Monte Compatri)

10. Cava del romitorio (Monte Compatri)
11. Cava di lava e pietra “Sperone” (Monte Compatri)
12. Cono di scorie Monte Salomone e belvedere su Monte Faete
13. Cava vulcaniti su via Anagnina (Monte Compatri)
14. Lapilli varicolori colle Vocecomune (Rocca Priora)
15. Cono di scorie (Rocca Priora)
16. Flussi piroclastici alla Montagna Spaccata (Rocca Priora)
17. Cono di scorie Monte Sbrincolo (Rocca Priora)
18. Belvedere Monte Ceraso sui pratoni del Vivaro e Monte Artemisio
19. Cono di scorie Monte Fiore (Rocca Priora)
20. Piroclastiti fonte Piscaro (Rocca Priora)
21. Vulcaniti Monte Castellaccio (Palestrina)
22. Cono di scorie alla cava Malepasso (Rocca di Papa)
23. Cono di scorie Colle Iano (Rocca di Papa)
24. Pantano della Doganella (Rocca Priora)
25. Flussi piroclastici su via Anagnina prima di Grottaferrata
26. Peperino alla cava Le Petrare (Marino)
27. Piroclastiti idromagmatiche sulla Via del Laghi (Marino)
28. Piroclastiti idromagmatiche sulla strada panoramica Lago Albano

(Castel Gandolfo)
29. Caldera Campi d’Annibale (Rocca di Papa)
30. Cono di scorie Monte Vescovo (Rocca di Papa)
31. Belvedere Monte Cavo sui Laghi Albano e Nemi (Rocca di Papa)
32. Lava di Monte Faete (Rocca di Papa)
33. Belvedere Maschio d’Ariano: Monti Lepini, Circeo e isole Ponziane
34. Forra nelle vulcaniti alle pendici del Maschio d’Ariano (Lariano)
35. Lave dell’Artemisio a Monte Ferrari (Velletri)
36. Lapilli grigi a Monte Spina (Velletri)
37. Piroclastiti stratificate a Monte Secco (Velletri)
38. Cava di peperino “la Pilara” (Velletri)
39. Emissario di età romana del Lago di Nemi
40. Cratere da esplosione freatomagmatica di Valle Ariccia
41. Piroclastiti al ponte di Nemi
42. Lava in prossimità di Palazzo Ruspoli a Nemi
43. Lave e piroclastiti a Nemi.
44. Piroclastiti a Fontan Tempesta (Rocca di Papa)
45. Vulcaniti di flusso di Albalonga (Albano)
46. Lave bordo lago Albano
47. Belvedere Miralago di Albano verso Monte Cavo
48. Piroclastiti idromagmatiche ai Cappuccini (Albano)
49. Emissario di età romana del Lago Albano (Castel Gandolfo)
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